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TORINO, 26 APRILE 1872. 


ITALIA 


Apprensioni di guerra. _ 


Non sl scorgono prosentomento  seFii 
pericoli di guerra tra alcuna potenza e) 
neppure tra l'Alemagna e la Francia, 
diviso da'ontilità sl profonda ed irrocon- 
olliabili dopo l'ultima lotta. Eppure non 
ai credo neppure alla pace, bastano i mi- 
nimi indizi per mettere gli animi in ap: 
prensione, si dà la massima. importanza | 
‘ad articoli di giornali, i quali non espri- 
‘mono che le personali opinioni di chi gli 
Ha scritti, d'ogni punteruolo si fa una! 
lancia. I preparativi del Governo fran- 
cose per rifornire erinforzare il suo eser- 
elto ecoitano l'inquietudine 6 sì sostiene 
clie non senza grave. sospetto li guardi 
la Germania, la quale, si dice, tieno 
‘sempre la mano sull'elsa, non è soddis- 
fatta pienamente dci risultamenti ottenuti 
dalla sua vittoria, cerca nn pretesto per 
rinnovare la lotta, non sarà paga finchè 
non avrà posto; la sua ennila nell'assoluta 
impotenza di nuocerle, E coloro che ve- 
dono 0 voglieno far credere che vedano 
più addentro degli altri fanno già una 
nuova ripartizione dell'Europa, stipulano 
alleanze 6 naturalmente restringono entro 
più angusti confini Ja Francia attuale. 

Cagione principale di quest'apprensione 
è l'opinione che la Francia nou ai accon: 
oerà mai alla sua umiliazione presente, 
che sempre ‘aneli ‘al ricuperamento del 
suo militare prestigio e delle perdute pro- 
vince. Finchè nua parte del suo territo» 
riò è ancora occupata dallo atraniero essa 
dissimula lo sue velleità guerrescho, ma, 
compiuto lo sgombro, cercherà il destro 
di rifare i danni della passata guerra, Sì 
suppone poi che più di tutte sollecita sia) 
naturalmento la Germania, la quelo non 
vorrà lasciare alla sua nemica il vantag- 
gio della scelta del tempo e del modo, 

Oltre a questo cause generiche di dit- 
fidenza © di sospetto che rendono mal si- 
dura la pace tra quelle due grandi po- 
tenzo, altre questioni fra lornon furono 
olio imperfettamente sciolte e sono causa 
di reciproco malumore. La principale 
ira ese è In nazionalità dei nuovi sud- 
diti tedeschi dell'Alsazia e della Lorena, 
Sî sa che secondo l’interpretazione data 
al trattato dal Governo germanico gli 
‘Alsaziani devono dichiarare a quale 
nazione intendano appartenero e. olie 
ne scelgono la Francia, devono ivi porre 
il loro domicilio, abbandonando la nativa 
provincia. Osservò esso che. adoperando 
altrimenti , permettendo cioè che gli 
Alsaziani, cho vollero essere cittadini 
francesi, potessero avere la loro stanza 
nell'impero germanico, i più si porreb- 
bero in questa condizione e così nel fatto 
si sottrasrebbero alla milizia e ad altri 
doveri incumbenti ai cittadini tedeschi e, 
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Queiroto VIII (Seguito), 


— Da un po' di tempo mi accorgevo 
cho mio figlio veniva cambiando. Si na- 
triva sempre di meno; finchè sono due 
giorni che non gli si potè far ingoiare! 
so mon un po' di brodo; € nelle nitime 
ventiquatir'ore nemmeno più una goccia 
di questo, nè d'acqua, nè d'altro è pas- 
sata per la sua bocca. Impallidiva fra 
tanto, dimagrava; le sno guanoîe hanno 
preso un non so che di cinereo, la pelle! 
gli si è infossata nelle osa; e gli occhi 
paro che gli si niéno allargati e la pu- 
pilla diventata più scura, con lampi di 
‘vera fiamma tratto tratto, e il bianco 
faitosi più azzorrigno ancora di quel che] 











venendo il caso, porterebbero anche le 
‘armi contro, la_ Germania, I Francesi a 
loro volta notano essere uns durissima 
‘condizione imposta agli antichi loro con- 
cittadini quella di dover abbandonare il 
Iuogo natio, i loro interessi e. Ie loro 


proprietà se vogliono conservare: la. cit- 
tadinanza francese, 


Ma, come abbiamo notato, è il fatto 
‘stesso. degli armamenti francesi ciò che 
mantiene lo sgomento ed impedisce che 
l'abbia fidacia nella conservazione della 
pace. Non si può infatti credere a nissun 
[patto che con sì urgente bisogno di ri- 
(sarcire i danni della passata guerra, con 
tanta dificoltà di ordinare nuove imposte, 
le quali non rovinino economicamente il 
[paese , la Francia. consenta a mantenere 
in piedi un esercito oltre le sue forze , 
se non avesse il. recondito, pensiero di 
servirsene per ‘una prossima o lontana| 
E i corrispondenti di Berlino, 
cordo nell'annunciare | prepa- 
tativi di difesa che fa il Governo prus- 
iano ed è specialmente significante il 
fatto che i soldati i quali hanno combat- 
tato nell'ultima guerra e non ancora fi. 
‘nito il loro servizio, sono richiamati sotto 
le bandiera per rîmanervi tutto il tempo 
prescritto dalla legge sulla leva militare. 

Secondo il nuovo disegno di legge sul- 
l'ordinamento militare, sarebbe sottoposto 
‘al servizio ogni francese tra î 20 e i 40 
‘anni, nissan vi ai potrebbe sottrarre. Il 
nervizio. sarebbe di 5 anni nell'esercito 
attivo e ai continuerebbe a farne. parte| 
per 4. Si servirebbe poi 5 anni nell'eser- 
cito territoriale © negli ultimi 6 si fa 
robbe parte della riserva. Si calcola che 
con’ questo sistema. la Francia avrebbe 
‘un esercito astivo di 1,185,000 uomini. 
Il signor Thiersi tuttavia è avverso al! 
servizio obbligatorio, a cui è invece fa- 
vorsvole il signor Rouher. 

La verosimigliana tiene molte volta 
Tuogo della verità. Si prestò quindi molta 
fedo ad un articolo pauroso del Daily 
talegrapl, che fa. poscia obbligato a di- 
‘adirai, per purgarsi dalla tacoia di men- 
zognero, ma che fece intanto il giro del- 
l'Europa e fu comentato in mille, guiso. 
Conteneva esso una corrispondenza berli-| 
neso del. signor Kingston, applicato di 
un'ambasceria , 6 vi si parlava di una 
nota minacciona, mandata dal Governo 
germanico, a cui ayeva destato molto s0- 
spetto il discorso del signor Thiers sugli 
‘armamenti della Francia. Il ‘cancelliere 
dell’impero, nel caso che non avesso ot- 
tenuto soddlafaconti spiegazioni dal pre 
sidente della repubblica, intorno agli al- 
legati preparativi militari, avrobbe cer- 
cato di difendersi. E, como si sa, il mezzo 
migliore di difendersi è soventi volte l' 
taecare, per non lasciare all'offensore la 
ncelta del tempo e del luogo. 

Lo scalpore che si fece di quell'arti- 
che la Gazzetta dalla. Gere 
mania settentrionale; la quale esprime lo 
‘opinioni del principe Bismark, ‘credette 























fosse mai. Quindici giorni sono incomin- 
‘ciò a dormir poco, sonni interrotti, tur- 
‘bati da strane visioni che gli mettevano 
sulle labbra straordinarii discorsi, assai 
superiori alla sua età. La può pensarsi 
‘s'io non l'interrogassi ansiosnmente sul 
‘come ai sentiva: ed egli sempre ad ogni 
volta, con un sorriso pieno di dolcezza, 
quasi di soddisfazione, con nn accento 
di sincerità e di convinzione, mi rispon- 
dova di star benissimo, di non essersi 
mai sentito così in buona salute; e 
come inaiatevo, pregandomi con fervore 
di non inquietarmi, soggiungeva che non 
‘mi venisse pure in mente di chiamare il 
medico, che egli non no aveva punto bi- 
‘sogno, e che se alonni fenomeni i quali 
|a moi potevano sembraro strani avevano 
[da ‘aver luogo in lut, l'arto medica non 
ci poteva nulla, non aveva sn loro altra 
azione fuor quella forae ‘di far. danno 
‘a lui stesso, senza nò cessare, nè dimi 
nuire i medesimi, che gli avrei procurato| 
vivissima contrarietà, quasi un dispiacere 
facendogli venire intorno un medici 
mi scongiorava a risparmiarlielo. 
— Ali ah! esclamò a questo punto il 
dottor Macchia, che aveva creduto bone] 
di smettere la sua peronno ilarità © pret 


























‘lover negare: ricisamente la. notizia, del- 
l'invio di quella nota, intorno alla quale 
fa pure interpellato mella Camera dei 
Comuni il sig. Gladstone, il quale ri- 
spose ignorarne sffatto l’esistenza. Ma la| 
prefata Gazzetta soggitnse pure. che (il 
discorso del sig. Thiers aveva prudotto 
tin pessimo effetto in Alemagna, e clie 
questa non dove afrettarai ad. abbando- 
nore la migliore guarentigia che abbia 
contro Ja Franein, che deve cioè prò- 
trarre l'ocenpazione più Inngamente che 
non sarebbe stato necessario in congiun- 
ture più f-xorevoli. Si vide in queste! 
parole una vera minacela: 
—— 


LA SARDEGNA. 
Per debito d'imparzialità pubblichiamo 
Îla seguente lettera di risposta ‘alle. cor-| 
rispondenzo della Sardegna inserite nel 
‘nostro giornale in questi scorei giorni. 
Egregio signor Direttore, 
‘Abbinmo letto nei numeri 118 e. 114 del 
giornale la: lei diretto, una corrispondenza sui 
costumi sardi; nella quale avendo trovato falsa 
‘descrizioni e giudizi che offendono la verità e 
la giusta suscettibilità del: popolo sardo, In 
preghiamo a voler dare pubblicità. n queste 
nostre parole. 

Ea lei Je diriginmo colla speranza, ch'ella 
Vorrà easore  impurziale, nb vorrà. mostrare 
solidarietà col suo corrispondente, ju quello 
arti almeno in cul questi, 0 per prevenzione, 
‘o per uoverchia leggerezza nel giudicare, ha 
falsato Il vero stato delle cose. Gia l'idea di far venire capitalisti inglesi 

Non ci lagueremo d'easere atuti chinmati vi 
'àal nuo corrispondente, un popolo settaggio, 
[per non dire barbaro. — Oramai le nostre o. 
recchie sono avvezze a simili insulti: dacchè; 
‘per moda, alcuni civili del continente in tal 
‘guisa ci deserivono, e tale ricompensa ci ren- 
‘dono dei mille sagrifizi di danatu e di sangue, 
con cui abbiamo concorso quant'altri alla re- 
denzione d'Italia. 

“Non risponderemo a tali iusulti;, giacchè se 
‘aio fossimo barbari, non saria tutta colpa 
nostra: avvegnucohè lontani dagli occhi del 
mondo (come leggevasi. l'anno scorso, nella 
Gazzetta di Bottero) noi fummo sempre dis- 
'enngruati, giammai curati ‘a dovere: e privi di 
istrazione e di strade, vodemmo la luce della |femperante/... a che , so alcun po' di super 
iviltà sole nel Iucicare della sciabola dei ca-|fuo, può essere. nella Sardegna , 10 
rabinteri. Il curioso corrispondente; ibarcando|via., forso por impedire le indigestioni ! 
in Sardegna, s'è forse creduto di sbnreare in| L Sardi seno rimasti. indie(ro del cont 
‘qualche isoletta del nuove mondo: ed uè mia! 
dev’enser così, se dobbiamo giudicarne dai fan- 
tastici colori con cui l'ha dipinte 
È par vera quell'antica massima: che traverso 
alla lente della. prevenzione, tutto. sì scorge, 
mon nel atto vero stato, ma come la nostra! 
‘mente s'è immaginato! 

Così vero questo, che l'esatto corrispondente, 
traversauto in vagone le praterie dé) Campi- 
‘lano, ha veduto in ese, tanto: cose mai esi. 
ntite: © la, dagli sportelli del vagone, guar- 
‘dando il popolo, l'a trovato addirittura se? 
vaggio, vendicativo, e traditore? 

Qui la delicatezza del sorrispondento è fore 
inferiore alla sua fantasia: ma ciò non monta. 
Descrivendo la Sardegna tolganti. dalla tavo- 
lozza i colori più tetri, e i fratelli contiven- 
tali si fermeranno con curiosità innanzi al 
quairo iufarne!... 

Ma il corrispondente non ha penzato che è 


lia 
ponno ayere sentimenti‘ d'onore? 





‘ancora in Sardegna, ni 





in faccia (colla stessa francliezza con cui 


bhiserabite ricorrerà. ud arti 
pagar caro l'insulto.. 








II corrispondente ba trovato che in Sardi 





rolo italiane, con piccole different 














Îtalica, e di nov esser compreso? 


ente, 
tuali) da applaudire la più g 






‘maginava che i Sardi-Bedwini avrebbero div: 
to maccliniati e vagoni! 
fu, è certamoute un miracolo. 












riva a ques 
Ianni che affiggono Ja Sardegna. 





‘boscona intemperanza: potremmo chiede 


tigian, 
‘content 
un pezzo di formaggio.. 


‘quando per tutta una giornata 








‘braro insufficienti al corrispondente , gli f 











‘i facciamo lecito di domandare : Oh, ohi gi 





rispondermi che auco i sonli ponno aggiogari 
Al carro : © Su verità forno avrebbe ragione 
‘9 eroverebbe plauso 

fossero leoni ? 

» Lo signore d 
esse hanno Îl viso impi 














tricoiato di bellatto, 








suda Nou vi faceva essa velo agli occhi 
‘qusado voi veleste tanto belletto ? 





trovato che in Sardegua nom vi:sono alberghi 





dere l'aspetto serio ‘ed attento, e nel 
quale, ad aintare siffatto cambiamento 
concorreva pure la preoconpazione. tit: 
altro che cessata, eui avevano messa 
nel suo animo la vista ‘e le parole di 
Bastiano. Al ali! Codesta ripugnanza 
pel medico, siffatto argomentazioni del- 
l'infermo, seno sintomi anche loro da te- 
nersene caso. 

— Ebbi la debolezza di cedere: conti: 
‘nuava la signora Virginia, Temevo di 
‘tauto far peggio, contratiandolo! Benda 
‘medesimo mi esortava a fire a senno del 
Tagazzo!... E difatti credemmo. ad un 
puato che tatto elò non fon nulla, e 
che senz'altro Giacomo se ne tornani 
‘allo atato normale, quando vedemmo 
‘quella irrequieta, insonnia dar Inogo anzi 
‘a un sonno lungo, tranquillo, profondo, 
seguito d'allora in poi da un quasi con- 
tinuo sopore. È lu natura che provvede 
da sè stessa al bisogno di riposo fatto a 
‘quel corpicino dal passati giorni d’agi- 
tazione © d’insonnia, pensammo, o ci sen- 
timmo tranquillare. Ieri poi, dopo mnal 
‘dormita di quattordiei ore, Giacomo si 
lavegliò con occhi più Imeenti e più dila-| 
tati, direi quasi, del solito, Aveva sullo 


fabile, ua sorriso direi quasi celestiale. 
Macchi: 


toria: 
— Il sortiso di sna madre, 





pure. essersi 
‘continuò: 
— «0h mamma, 


accorta dell'interazione 














[E s0 avesse visto, dottor 





illaminate da una luce interna, come 
lauoi occhi fammeggiavano vivamente! 





te... La fantasia nen più regolat 











labbra ua sorriso più dolce, più Lieto, sindacato della ragione,.. Sionro! 





tnale porro cesì in discredito un presi? Non! 
santo ‘che i Sardi, comecohé selvaggi, 


Ebbene, se non ha pensato questo, e vive 
lo preghiamo a ri- 
volgerni a qualcuno di quei miserabili e dirgli 


ha scritto): Carino! tu appartieni ad una razza | 
[di traditori, E vedra coll'esperimeato 28 quel 
ieche per fargli 


Forse le nostre parole suonano un po'troppo| 
sere: — fa; pendio! Come i fe a mou. per: 
[dere la flemma, quando. con poca o nissuma| 
ragione, da molti ‘ molti nani ci vediamo co-| 
Perti di villane contumelie — per opera di que:|legna, nella quale, come del resto. in tutti î 
(gli stesai, a' quali maggiormente incomberebbe | 
Hiovere di afltto e gratitudino verso di noi? — 


[gua il popolo non capisce. l'italiano; — cosa 
impossibile; se si considera che (il dialetto 
sardo, nella mussima parto, è: composto di pa- 
olo nelle 
pronuncia. — E d'altra parte, perchè meravi: 

sì tanto di cib, anco se fosse. vero? — 
Non capita qui, nella civilissima Torino, di 
baciare ni un popolano in buonissima, favella 


I Sardî però, atcondo il sullodato cortispon: 
fanno tanta diserezione (ue parole te- 

inde inven- 

zione dell'età nostra. Oh por Giove?. Chi lo 
‘avrebbe creduto? Ogni buon continentale im- 


— E so così noni 
11 corrispondente, da buon italiano, vaglieg- 
afiuttare la Sardegna, Non vi pare ch'egli sia 
forzito d'una. buona doro di... umor di patria? 
egli ha trovato i Sardi iitemperanti ; è a- 
catna le febbri o/gli altri ma- 


Potremmo rispondere che i Sardi, come tatti 
{ popoli eridionali, per loro; natura, non co- 





‘è intemperante il contadino, il pastore o l'ar- 
ac 
di una lihbea e merzo di pane, e di 


Ma siccome queste ragioni potrebbero sem 





[mo notare. cha la miseria nou può essere in- 


porta 


icute di parecchi secoli ! — Questa scoperta| 
vale un Perù : ma noi nella nostra ingenuità 


ha lasciati addietro? — O se nono così ud- 
‘dietro, come va che dal 48 in poi, essi coi 
fratelli del Piemonte traseinavano il carro delle 
sorti d’Itatia ? — Il corrispondente potrebbe 


Ma se inveco che muli 
sari non: sono ayvenenti | 


— Caro signor corrispondente , a questo pro-|dimeuto dal. 1 
posito vi domanderò fo con’ una frase di nes: 
ner Boccaccio — Chente vi parre la verunccia 


E fivalmiente, l'accnrato corrispondente ha! 


più ammirevole che non gli avessi an- 
‘cora visto, un sorriso d'espressione inef- 


s'inchinò innanzi alla contessa) 
# disse con tutto il maggior rispetto che 
era capace di mettere nella ma galan: 


La signora Virginia non mostrò nep- 


esclamò ‘egli, come 
sono stato bene finora, come sto bene tut- 
da dove ora vengo! 
‘mono adesso ritornato!n 
— a Dal vaese dei sogni: n io gli dissi 
con tono scherzevole. — « Oh no, riprese) 
egli scotendo gravemente la testa, dall 
‘paese degli spiriti, da quello della Iuce, 
da quello dell'idea, da quello del vero!» 
come, in dir 
tosì, lo sue sembianze si animavano quasi 


— Qh ohi tornò ad esclamare fl medico, 
‘dando al mo aspetto ancora maggior gra- 
vità. Qui c'è un'ombra di vaneggiamen- 





|— Avviso nî continentali, di non recarsi più 
n Bordagzaa, ae 08 voraano donate! sopra 
le stroîo! ‘ 

Forse mi sono già troppo dilungato, curon- 
‘domi, più che non loreva, d'un frettoloso 
acelttore, che giulica dallo sportello del va- 
To| gone ; 8 lin furse il. alfetto/di orivere dopo 

pranzo. — Ad ogni modo, sentiva necoseltà di 
ribattere a nome mio e de' inief fratelli Sardi, 
certa insensate accuse; che poscia emgerate 
nella mente dei Jettori, ci mettono ja disere- 
‘dito, è pongono tra noi e la madre Italia una 
barriera più difficile nd essore superata, che 
tion è il mare, — E sono. pago, di ribattere 
tali accuse, seta fara l'apologia della Sar- 








(paesi, molti difetti abbondante; 
# primi a deplorare, 

E se il corrispondente troverà cho gli ab 
biamo risposto purole troppe; noerbe, — lo pre- 
‘gberemo a darci lezione di cortesia e di deli- 
catezza. 

Torino, 25, agrile 1872; 
e Domaaico Quadi. 


che noi siamo 











Firenze. — A quel tribunale correzie- 
tale si dibatte presentemente. nu Curiuso 
procemo. 


Un tal Cinelli é da 17 anni assalito da una 





giri mstignie. er guaririo ia moglie, d'ace 
std (COD 1 mimalgior Carl vestito ta Perc 
fibus, "© qualche attro prete ‘ed altre done; 
presto i oneapitato, Ho legarono con funi 
"irasporarono in uta cappella privata. e vi 
io ‘Iiciarono. peri 52 ore, esorosauadilo di 
(sido i quanto il mssignero 621 preti. 
Cl Gli esorcismi non guarirono linea; ma 
1a Questira venuta cognizione del fatto pose 
fa avviso l'entità. giudiziari è si girò a 
Bin procesto. »' preti € donne “che ‘presero 


o 





parte a tali violenze 6 sequestro di persone. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 aprile. reca; 

1. Un reglo decreto (0. 761), dell'11 
‘aprilo, in forza del quale i comuni di Carcare, 
‘Altare, Mullure, Pallare e Bormida. costitui 
fanno una sezione elettorale con sedo nel ca. 
poltogo dol comune di Caroare, ferma rima- 
nendo la seziene principale. in’ Cairo. Monte: 
notte. 

9. Un regio decreto (u. 763), del 19 
‘prile, relatiro alle opposizioni che teadono ad 
r-|impediro la consegna di nuovi titoli agli esì- 

bitori degli antichi certificati lol debito pub- 











è. Un regio. decreto (1. 760), del 19 
aprile, che autorizza la iscrizione nel Gran 
‘Libro del Debito pubblico in aumento, al com- 
‘solidato 5 per couto della rendita di lino tre 
| dici, milioni cinquecento. ventitre mil cinque» 

cenlo settantalre © centesimi quarantadue 
(L..18,559,573 42) con decorrenza di godimento 
lai 1° luglio 1872 da depositarsi alla Banen 
‘nazionale nel reguo d'Italia a termini e per 
[eli effetti eli'art, 6 dolla convenziono del 4 
marzo 672 approvata colla legge del 19 a- 
prile corrente: 
Un regio decreto. (1. 767), del ll 
aprilo, che autorizza la iscrizione nel Grau 
Libro del Debito pubblico in aumento al con 
aolidato 4 per cento della rendita di lire die- 
cinave milioni settantaguattromita cinupuecento 
ut | ventotto (L. 19,074,348) con lecorrena di go- 

luglio 1871. da cedersi. sila 

nel regno d'Italia ai termici 
e per gli effetti degli articoli Il o 19 della 
convenzione del 4 marzo 1872 approvata colla 
»| legge del 19 aprile corrente. 

5. Un regio decreto (1:78), del 
aprile clio dispone quanto segne: 
i,| Lio disposizioni degli ‘articoli 2 e:3 dell'al 




















‘Banca nazio 

















— Tali parole mi fecero impressione. 
Mio figlio ha sempre avuto una tendenza 
«.|alle fantasticaggini che io chiamerei mi 
stiche, con facoltà affatto superiore ai 
‘amoi anni; fin dal primo manifestarsi in 
Ini dell'iutelligenza, apparvo il suo spi- 

rito volto. straordinariamente. alle cose 
sovraterrene, al misterioso del sovrana 

tarale. 

e| — Anche di ciò bisogua tener conto. 

‘Sono altrettanti sintomi... È poi? 

— Accortosi dell'effetto ehe le sue pa- 
role m'avevan prodotto, Giacomo a'aifrettò. 
‘@ soggiungere che, essendo egli tanto 
‘di lieto anfmo, non voleva che sma ma- 
‘àre e suo padre stessero inquieti e vor- 
bati per lui, eredessimo: proprio sulla sia 
forma assicurazione, esser egli nol mi- 
Igliore atato in cuisi fosse trovato mai e in 
‘eni potesse mai trovarsi, e non mancargli 
‘nulla più al sno beneasere, se ci avesse 
visti anche noi allegri e contenti. Così 
|ci mostrammo infatti a lui, parte perché 

davvero gli demmo fede, parte per com- 
placorlo. Allora egli si ricordò che. {eri 
sera appunto doveva aver luogo. quel 
ballo all'Accademia filarmonica del qnale 
‘mio marito, che ne fa vno dei direttori, 
‘nvova parlato più volte e pol qualo aveva 





























ato D della legge del 19 aprile 1972 n 
tino applicibili anche al pepe, al pimento 
‘lla cannella, alla cassia lignea o ni chiodi 
farofano, giù sloganati prisa dell'attuazio 
dell'allegato stesso, Ai tabacchi enteri; nel 
ona doganale della Sicilia già sdoganati primi 
























Rl drita epoen «vano applicate. le. dinpert> 
ioni degii articola d'e 5 di esso allegato, 
I possessori 





îibe spesa ‘relativamente non supeiore di 
"inolto n quella previsto, cioé non (superiore 


Siccome perd, per quanto potrebbesi rilevare | sèurioni! proposto i eri dal senatore Imbriani. 


da una lettera ‘dello stesso; Antouelli, il grau- 


(iosa ‘e@ifzio lo ai potreblyo ‘ultiinaro; benis-|legnli relative alia Sila: 


simo. secondo il uo pro!zetto pronifivo con 


le 200 mila lire, noì ‘non sapremmo' davero | 


scorgere quella grande necentità di modificare 
"ueati geiri avramp:o tempr |il primitivo piano 3',tonelliano per  idittare 


gn Ova I E mo encao per | Ss calle; proel 1 quali; ptrebbaro in 


farne (debmazia allo dogana più vicina. 
‘è. Nomine nell'Ordino della Corona di 
Italia. 
7. le 
sposizio 


"CRONACA CITTADINA 


‘ Società del (iro n segno di 
trorimo, — Il vice-presidsute barone Caval. 
chini pregriasi dere comunicazione ai siuori 
socî della gentila lettera colla quale il) com-1 
mendatore Carlo Caumora, a nome di $. A. R. 
Îl Principe di Savoia Carignano, auumucia alla! 
Società mera S. 3 il Re degnota gra 
dire il programma del tiro a preinfo dalla jire- 
lodata S. A. R. traamessol 
+ Torino, 28 aprile 1972. 
4 Til.mo sìguor barone ; 

4 8. AR il Principa di Savoia Cariano 
nale Presidenti» della Società del tiro cesen- 
[bsi recata a: premura di far perventre a Sua 

Maestà il progroma del tiro n premii del 
‘Golgento arno, l'Augusto Socranò <on ano: 
ito tolegramrdi:commise alla Jodata A. S 
l'incarico di ringraziare da parto sua Ja So 
cietà del tiri pel fattole cuaggi 

EI nfinché:tali sensi espressi dalla Mac 
att Sta poniano (estere (conosciuti. dalla. bene: 

merita Socistà, $. A. R. il Principe interessa 
(la S. V. Time 1 ben’ volerli alla mitesima 
partecipare. 





pense al valor di marina, él 



































4 L'Intendente di £, 
i Okpio Cameri, 


9: Circolo filologico di Torino . 
<gia Mercanti , n: 1%. — Domenioa. pressima 
198 corr.) alle ore due pom, il chinr.mo prot. 
Pexzi farà nelle sate del Circolo la sm solita 
lezione di Iuguistisa comparata, 

‘A dotta lezione anno accesso anchio le per: 
ino estranee alla Soxietà. 


‘© Società promotrice delle belle| 
mrli. — Lv puibitca Esposielone, avrà. nrio- 
ciplo nmbbato 27 corrente. 

Le sale. staranno aperte 
dalle ore dicci del mat 
Fidiane, 

Prezzo. dei: biglietti antrata. contesti 
‘venti in ogni giorno invariabilmente. 

< Società giunnetien. — Lu Dire. 
rito della Società rende toto ‘lie n comin: 
Ciare dal 9 entrante maggio la Jerioue dei 
sotli minori avrà luogo dalle alle 7 119, è 
‘quella dei-soeiì adulti dalle 7 allo 8 12 ant. 

‘Torino, 85 oprile 1879, 


di i 








uotidianamente 
o alle cinque pome: 





La Direzione. 


‘Tempio laraelitico. — Daly for. 
Vitae splendida relazione del rar. Alessandro 
Mafvano, presidente dell Consiglio d’ammini. 
*atrazione dell'Università iscaelitica, letta. il 
17) marzo p. p. nell assemblea dei contribuenti 
israeliti per il nuivo temp 
rilevare alcuri dati assai 
‘gli stadi, alle curo infinite. ed ni melti sacri. 
fizi finora sostenuti per. dare compimento A 

juel- grande monumentale edifizio che a giusto 

to!oformar deve l'ammirazione di quanti vi» 
Sitano la città nostra. 

In questa, relazione, che per espresso valere 
degli stessi contribueti inrueliti fu tentò fatta 
di pubblica ragione, l'ottimo presidente, dopo| 
aver fatta la storia di quest'impresa. eibinen- 
temente patriotica, parlò distesamente de' vari 
progetti | clio, dappricipio furono presentati 
Alla Corporazione prima che_ fosse  defiitiva- 
mente lottato quello dell'Autonelli, che po- 
igia:venive con grati plauso da tutti necet: 
tato; spiega come le ognor crescenti spese col 

lire della grand'opora superassero di 

$ primitivi calcoli, e come da qu 
scessero.le gravi difficoltà che a più 
servirono: d'inciampo al vuo prosegui: 
mento. 

Dall'accennata relazione risulta. pure: che 
nell'ascemblea del 57 marzo crasi presa a 
grandissima maggioranza la deliberazione di 
Hortare a compiuento il tempio in costruzione 
sella variante preposta: da altri. enfori. ci 
lora pnogetti, prevedendone Ja spesa. in lire 

10,000 cia. 







































voluto farmi venice appositamente da Pa- 
rigi un'acconciatara. 

s*— Mamma, mi disse, tu lat da on 
Adarci, alla fenta di questa sera, e non j- 
2ntarteno, como sei solita di fare, quando 
‘ti; persuadi .ch'Îo sto poco bene, vicino al 
«mio lettuocio a perdere il sonno ed ama- 
reggiarti l'aaima. Da brava! Mi farai 
‘piacere. Io di prometto davvero davvero 
‘di stare benissimo, 

= ‘flo marito insistette ancor egli per 
‘farmioi andare: fui così cieca da credere 
vezo.e reale il miglioramento di mio fi- 
‘glio, ed accomentii. Giscomo, al calar! 
della notte disse sentirsi nuovamente nn 
‘gran sonno; andossimo pure, egli avrebbe] 
‘fatto una buoga dormita da cui tutto sa- 
velite ristorato, Siccome non aveva preso 
nulla di ‘cibo nè di bevanda, ed anzi a- 
veva manifestato per ciò una ineuperabile 
avreteione, io gli dissi volesse prima in- 
ghiottire un boccone, 0 bere aoltanto un 








nel personale della regin ‘ma-|ti; 


‘iualetie modo inv ilarme il: grandioso concetto. 


Si tratta. di faro, ben lo sappiamo, nn 
ratide sacrifizio pecilniario, nell'interesse del: 
Parte, per.Jl. decoro della città. tioaten: 10 si 
fuccla' almeno; conipléto, seara metico'ese mu: 
lazioni! 
E qui pure ci toria acooicio ripetere. cià 
loto abbia ma giù detto, parlando di questo tem: 
; essa è destinato a. diventare tn mont! 
santa ‘anico nel sto genere; lu monumento 
(che duvrevbe bnetare da pù solo n dat fuma 
ad wna città ; perché tion dovrete quindi 
‘Goucorrere, in equa parte; \'amministrazione 
della città atessa nel sostenerne le ingenti 
libero ci costrarione ? Più she uu ediizio de: 
atiato ad ua culto qualuuque, esso deve con: 
Hiderumi aptolalaonto come ohera. motiumen: 
tale, <ome opera d''utilità_ pubblica; ‘è. sotto) 
questo aspetto, un equo concorso, del nustro 
Municipio diventerebbe) affitto doveroso. 
< Commissione per In tassa 
delle carni. — Il prezzo niedio della catue 
i vitello stabilito; dalla. Commissione degli 
esercenti tnacellai è di I. 1/50 Il chiloge. 























Morti denunciati all'uffizio dello: stato civile 
il giorno 24 aprile 1872. 
Sulvay Teresa nata Pons, d'inmi 16; di £ 
[dietro (Pinerolo) — Più 6 minori d'auni 7. 
Nacite dichiarate all'ufisio dello stato civile 
il giorno 95 ‘aprile 1872. 
19, femmine 11 — Totale 80. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Osservatorio cstronemice di Torino) 
@ mielri 278 mul livello, del mare. 

25 aprile 1872. 
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Temperatura esterne al } minima + 104 

nord iu gradi centesimali 1 massima + 15,4 
Acqua caduta mill, 0.4 

Alininia della notte del 26 +9, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Rome). — 27 aprile 187%, 
Nascere del Sole , ore 5 li — Paengal 

‘i meridiano ; ore/19'16 — Tramonto 7 18, 
Nascere della Luna — — 

Passaggio al meridiano, ore 9.31 matt. 

Tramonto, ore 7 46 matt. 

Giorno della Luna 90*. 














SENATO DEL, REGNO. 
Seduta del 24 aprile. 
Presidenza del Presidente Torrenesa: 
La seduta ‘è aperta a oro 3. 
La Russa è introdotto nell'antà (e pre- 
sta, giramento; 
Si riprende li. liseuszione (sul pregetto di 
legge rciativo alla Sila delle Calabrie. 
È approvato sanza’ caservazioni l'articolo 
terzo, 
© atlando suli’articolo quarzo; dice 
‘che si sopprimano. pure le prestazioni gravanti 
'sulje terze silane, ma si rispetti il. reseritto 
borbonico del 1853, che fu ma atto logico € 
Jogale 
Miraglia (relatore) respiugo tutto ie e- 




















'egli a sua volta soddisfatto il miu desi- 
(derio @ cibatosi alquanto. 

« Partii che Giacomo dormiva profon- 
demente di un sonno in apparenza. più 
‘che tranquillo, che lo faceva quasi ras- 
Îomigliare ad un cadavere, 6 in cui era 
‘cascato appena postosi in letto. Ma, ben-| 
chè mi facessi. forza, anche nel mezzo] 
‘della fenta, un'inquietudine ‘mi tormen- 
tava. 

— Me ne sono accorto: disse Muochia, 
inchinandosi nuovamente verso Ja con. 
tessa. 

— Verso le due sono tornata a casa. 
— Lasciando suo marito alla festa. 
— Egli, come direttare, fu obbligato 
a fermareisi; jo non ci reggeva più dal- 
l'ansia... 

— S'Ella avesse degnato di comandar- 
‘mi, fo mi sarei procurato l'onore di ae-| 
compaguatia... 

— Sarebbe forse stato meglio! esslamò 











‘che ci si atteraga alle disposizioni del Bai 


«Ion di 


Tiassune la tria dello, vario disporizioni 





De Falco (ministro gui 





sil) muola 
Wella regia Camera della Sommaria del 9 giu- 
‘gno 1818 p'ar Ja liquidazione delle prestazioni, 
Sell®. (ministro delle fuanze). Dividoto la 
questione. galla liquidazione delle. prestazioni. 
Queste ‘sono fruidati 0 allodiali? Si dere: Hani: 
(are erycondo le decisioni del 1618; 0 fu! base 
alles critto del 1859? 
Irabriant viole che 
tario i precedenti giuridici. 
loft crede che si debba partire duile 
ni del rescritto del 185: 
Sella (ministro) propone che titte le mo. 
difcazioni niatio rinviate nll'uficio centrale. 
Mennbren (dell'afficiv centrale) consen: 
te; così potrnuno nccordarsi fra.loro e votarai 
in ‘blocco, come e costituissero| uni Codice. 
Sella (ministro), Cis 
saggziori difioltà siano 
ino fa una via più 
tra, 
La celata è sclolta alle 0ra/ 5/50. 
——_ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 aprile, 
Presidenza del Presidente Bianehert, 

La sediita è ‘aperta alle ore 9 90. 

Pres, di lettura di an verbale della Ginnta 
ner e elezioni sulla aleziona del colonnello 
Ctigia nel collegio! di Macomer, della quale la 
Giunta ha dichiarata Ja validità. 

Maldini presenta. la relazione sul jro: 
‘petto di legge rifletteuto i lavorî. occorrenti 
nr la difesa dello Stato. Ne domanda. 1'ur- 
Eeuza, che é accordata. 

L'ordiae del giorno reca. il. seguito della! 
'icnaione il progetto di legge per la spesa 
‘di 10 milioni per l'istrarione degli uomini di 
rina categoria, ecc. 

Dopo alcune omervazioni: dell'on, Gorte, ni 
passa lla discussione degli articoli, che. ven: 
[Bono tutti approvati sebza, modificazioni. 

Sì passa al progetto di legge per ja leva 
sui mati dell'anno 1859. 

Ricotti (ninistro della guerra) 
‘alcune: modificazioni recate dalla 
rogetto miuisteriale, 
‘Bruno chiede spîegazi 
pet lo dita a martello. 
‘Ricoiti (ninistro) dice. che! quelli che 
hanno, questo difetto, se non son buoni per il 
actvizio! nttivo, notiamo però) essere abili: per i 
ervizi sedentari. 
Gli articoli sono tutti approvati. 
Sì paasa a discutere il progetto di legge 
talativo al saggio e marchio ici metalli pre: 
sisi, 
Gamerini omerva che conservandosi il 
ioni limitrofe, molti: preferi. 
ranno i lavori d'ereficeria, che ‘vengono, dal- 
l'estero, con grande scapito dell'industria ii 
aionale. 
Castagnola (ministro di agricoltura e 
commercio). risponde. che non_ si abolisce il 
‘marchio, ma da obbligatorio si riduce a. fa 
diltativo. 

Branca ft alito osservazioni. sull'arti- 
colo sesto, allo quali rispondono l'onorevole 
Pucciomi è il ministro Cantaguola. 

Gli articoli di questo! progetto eno. tutti 
approvati. 











dicata., rispet 















implica e più sbrigza- 

















accetta 
fiuto al 








alla esenzione 


























terrogza. il Ministro del- 
l'interno sopra l'intervento della forza. pu 
blica onde impedire nella chiesa di Ogliastro 
Ja rappresentazione della Cana Domin 
‘Lanza (ministro dell'interno) risponlendo 
‘ll'interrogazione entra in particolari. sulla 
cerimsnia, e suscita frequente ilarità nella 
Camera, ‘Dico che fu supedita ‘in seguito 
‘al disordine che si era manifestato nel paese, 
molti non volendola, per impedire che ne de 
rivasseto!rpincevoli conseguenze. 

Pres, aununzia che l'on. Botta la pre- 
scntato ina interpellauza al presidente del 
Consiglio sopra il decreto relativo allo stato 
degli impiegati 
È rinviata a dopo cho saranno esauriti i 
brogetti ili legge giù iuscritti all'ordine. del 
giorno. 

SI passa a dikentere il progetto ii legge re-| 
Iacivo. alla spesa per il concorso dell'Italia al- 
l'esposizione universale di. Vieuna. 
Michelini combatte il progetto, dicendo 
‘che i Governi debbono astenersi da ogni inge- 
Fenza, e lasciare pienamente libero, il campo 
‘All'iniziativa privata. 























revano esserglisi. rizzati intorno alla 
fronte, sn questa erano. spuntate. come 
altrettante perline delle goccie di sudore, 
le mascelle contratte chiudevano con forza 
la tocca, le guanoie e le occhiaie: infos- 
ate, la pelle sovr'esse e ai polai livida, 
tirata, Incida, Gli posi una mano su quella 
fronte bagnata di sudore: era ghiacoia. 
Chinai Ja min sulla ama bocca e non 
‘sentii alito. Gettai un grido spaventata. 
Morto! E mi ubbandonai sul suo corpi- 
‘tino disperata, abbracciandolo. stretta. 
mente. Egli non si riscosse menomamente, 
alcun segno di vita; ma sotto 
al mio sontil battere lentamente e debol- 
mente il suo, cuore... 
« Oredetti ad uno svenimento ; adoperai 
tutto ciò che mi venne in memoria in 
quel. punto capace di far risensare ; sem- 
pre invano. Pensai di mandare -al ballo 
‘a chiomar Lei... 
— OL! l'avesse fatto: prorupps il dot-| 








poco di quel trodo ristretto che prima|con voce angoseiata la madre di Giaco-|tare con accento pieno di zelo; io mi 
gli pinceva, Rispose per allora essergli|mino; ma non: pensavo che proprio ne 
affatto impossibile, che ne avrebbe avuto|fosse il bisogno, o mi tratteneva eziandio 
dsano più che vantaggio, lo lasciassimo[la tema di dar pena a mio figlio, 


fare a suo sonno, ehe andassi, mi divar- 


tissi, pensassi a lui soltanto per invidiar-{ Egli non s'era destato, il suo sonno era |fortasse; quand'ecco, giusto uel me 


gli il 4onno felice a cui stava per abban- |p 


« Appona rientrata a casa, corsi da 1 





i affrettato ad accorrere. 
— Volevo mandare almeno per Fran- 





stato sao figlio, e mi consigliasse, mi con- 
ento 





i profondo che mai; ma ln sua faccia |della mia rwaggior disperazione, egli stes- 


donaraî, che poi, al mio ritorno, avrebbe |era ancora più cadaverica, 1 capelli pa-|so, Giacomn, parlò por rassionrarmi. 

















l'indirizzo dell'Anstria, 





replica l'on. Michelini 
Casta 


nità della ‘spera proposta: 


tiweati poco tene 





popolo austriaco di 





l'altro ‘ due. popel 
uniti sul cammino della 
ddé 











‘Concorsì; 
‘rat 
d’Italia); 


Gi scrivono: 


dA 
‘ata visita 3 








‘amicizia. 


(chiesta sulla tasi 





è fioita, o bene 0 mali 
nella tornata odierna, 


del 





all’armamento del paese, 


dottore. 


nuo) 





delle mascelle; mi parlò. 


tensa 


br 





di poi. 








L'oratore pronunzia parole poco benevoli al 


taanfrim (relatore) difende il progetto. 


Conard fa alcuno osservazioni, alle quali 


Lola (ministro d'agricoltara 
'eoimmereio) dimostra. l'opportunità; Ja nec 





Minghetti sì meraviglia che l'onorevole n 
Alictelii conservi a riganglo dell'Austria sen |alle sorti. dell'esercito. 
che non hanno più alcuna 
ragione di essere. Sii momini sro 
leto cempre più stringersi i vincoli di fratel-|capo & fondo. gli ordini militari , a sna 
Inuza ehe legano l'Austria nll'Italia; è queste | posta, Il hello è che mentre il Parla- 
fesiderio non è mena vivamente sentito il Ita | monto mostra nel ministro della. guerra 
Micizie , interessi comuni avricinano l'uno al-|così syiscerata fidueia ,, nello file dell'e- 
jet debbono procedete |sercito sono molti che dubitano della bontà. 
bpuato nd na'opera di civiltà è di pro.|di molti provvedimenti del’ Ricotti. E 


[grosso clio l'Italia deve oggi prestare il sto|questo dubbio è non solo nell'animo degli 








Gli articoli. del progetto sono tatti appro»! 


La seduta 8 sciolta allo /ore/5, (Gi 





Vi dissi {eri conie la Commissione d'in- 
del macinato avesse! 
(fisoluto nell'ultima sua riunione di sen-|cese avesse ato comunicazione al nostro Go» 
tire, nei giorni 28 e 241 di questo mese, |verno, 
alcuni ingegneri delle varie provincie. 1- 
taliane, particolarmente reputati in que- 
‘sta materia. Ora sono in grado d'aggiun- L 
ero i nomi di questi ingegneri, 1 quali|Pero tresentato al Rsichatag. Prova la nieoes- 
sono per le provinole meridionali, 1 si 
[gnori Padula e Manzella, per le centrali, 
i sigaori Florenzi e Giorgi, e finalmente 
per le provincie settentrionali, i signori 
Peyron, Valerio e Rosanelli. 

La legge sui consorzi delle irrigazioni |dell'unificazione, itvece 





resto si 





— No: rispose la signora Virginia con 
strana emozione ne 
parlò da addormentato , senza muoversi , 
[con una voce cho era la sua 6 che non u 
lnciva dalle sue labbra, colla bocca sempre 
chiusa’ ermeticamente dalla. contrazione 
prel e- 
‘primere l'effetto che ne provai... mi parlò 
‘come ne fonte al di fuori del suo corpo. 
Macchia guardò meravigliato la con- 





accento. Mi 








— Non caplsco: diss'egli: a meno clie 
fosse un effetto di ventriloquio. 

— Dottore, Ella penserà forse che ari- 
‘ch'io abbia sognato 0 vaneggi: mu quello! di n. 
(che le dico l'ho visto e sentito io , pro-| ®© In volto la signora Virgiala. 
prio jo stessa, nel mio perfetto senno 
coma sono în questo momento. Mio figlio|1° madre che ha il cervello tocco. 
‘mi fece sentire la sua voce, senza pro- 
nunziar materialmente parola colle Jab.|tersona affatto ragionevole. 


Il medico s'inchinò con atto d'uomo 
troppo galante por. contraddirs una si-|Puato, favese di meravigliarmi , me ne 


vesto atinchè anvor egli velease in quello [f° pit compieta Mecclelmai "O *Henzio 


— Queste precise parole: 4 Tranquil-|strana guisa la sua voce soave, 
Inti, mamma, ch'io sì 


bene, Non man: 









avendo egli trovato ne' suol. disegni di 
legge uguali adesioni su tutti indistinta: 
mente i banchi della Camera. E in que. 
‘tto aveva piena ragione il Ricotti; infatti 
non c'è stato mai ministro più facilmente 
secondato © più fortemente. appoggiato 
‘dal Parlamento dell'uomo’ che. presiede 


Si può dire che al Ricotti il Parla- 
tento lascia piena balia di rinnovare da 


[amici del La Marmora , ma so da buona 
fonte che sta pure in fondo al cuore de- 
ita|gli amici del Cialdini... Basta, immenen 
!è Ta responsabilità del Ricotti; preghiamo 
Dio che i fatti diano ragione alle sue 
riforme militari. e 


Roma, 23 aprile (sera). a 
È stata notata con molta soddisfazione 
Tn visita fatta dall'Aroiduca, Giovanni |che non è forse del tutto inesatte la notizia 
astria a'ro Vittorio Emannelo. (0 que-|pubblicata dat gioriali sul disarmo della cor- 
stata ‘suggerita; dall'Impe-|vetta pontificia Ia. Concezione. 
ratore, come asserisce un foglio di stos- o 
era, 0 debba ‘considerare!  l'effotto apon-|f*risco sulla fede del auo corrispondente 
tanco d'nn'aito di volontà dell’Arciduea, 
ad ogni modo essa la sempre nn signi- 
fiento Importante, tenuto conto che chi 
l'ha fatta è uno de' figli del fu Leo- 
poldo JI di Lorena. È stato nn nuovo e|Roma per assiatere suo fratello’ moribondo. 
‘autentico suggello dei! fatti compiuti, € 
lie Francesco Giusoppo ha messo le mani chiese a Thiers se avrebbe avto nulla in con- 
in questa faccenda, ciò vuol dire che ha| {ario  permetter tale disarmo accogliendo 
voluto daro sì nostro prese e alla dinn-|3e' maguzziti doll'arsessle di Toloue l'arma» 
atia una nuova testimonianza della sua 


Scrivono da Roma ‘alla Gazzetta. d'Italia 


Ed esco lo informazioni che) quel foglio ri- 





Ta Concezione si trova nel porto di "Tolone 
da alcuni mesi. 

Attesa In gravissima spesa. del ‘suo arm 
[mento, fu deliberato in; Vaticano di farla di- 
sarmare, | quando monsignor Chigi venne s 





Nel ritorno 





Versailles monsignor. Chigi 


‘mento della Con 
Thiera aderì 
‘Alla legazione francese, ncereditata presso 

il Santo, Padre, fino a tutto 11 28 corrente non 

constava che di tale disarmo il Guverno fran: 












tare per tutto l'esercito dall'im- 


(sità di vnificare la logge como. fu. unificata 
l'armata, esscudo gravi gl’inconvenienti di 
‘aver'quattro. codicî come. attualmente, es 
‘sendo in vigore nelle diverse provincie orn:il 
(codice prussiano, ora il sassone, il vurtember- 
[glieso « il bavarese. Amuessa Ia. necessità 
eteniere îl prus- 





alla Camera, |siano a tutto l'esercito si pensò natural» 
ma non s'è pas-|mente di creare wi codice nuovo, noi esset 
‘sato: alla. votazione segreta, perchè jl|doci cosa clie non possa venir migliorata, spe- 
numero dei deputati presenti ‘alla Camera, |civlmente l'argoniento in questione, pel quale 
leta, 6 forse sarà per qualche giorno,|*i © tenuto euato dei 
‘manifestamente inferiore al bisogno per 
la validità dello serutinio. 
persiste nel credere da taluno che la 
legge sla destinata ad avere, nell'urna, la 
sorte della legge forestale. 
Per me continuo a credere il contrari 
[Se ritorno su. questi pronostici , non è 
tenza ragione, potendo avere il rigetto| «Un austriaco, che aveva com sè dui 30 nî 
legge, per conseguenza il ritiro del |85 milioni in titoli et obbligazioni chiusi in 
Castagnola, e forse essere l'occasione di|Piscole casse, mentre voleva imbarcarsi sul 
una dissoluzione parziale del Gabinetto. 
TÌ Farini, discorrendo oggi d'una lgge]|t8t9 the quei valori, come mercanzia, doveva. 
‘che autorizza alcune spese militari, lin 
rivendicato al proprio partito (la sinistra) 
l'onore e il vanto d'avere sempre, deposta 
‘ogni idea di partito, sostenuto e votato 
tutte le spese indirizzate alla difesa ed |aspetturne una risposta. 





risultati. dell'altima 


guerra. 
MILIONI MISTERIOSI. 

Era coma voce che n Calnia un emissario 
‘mentre stava per trasferirsi a Uhislehurst con 
parecchi milioni , non pote inibarearsi perchè 
la polizia (el porto glie lo aveva impedito, 

Il Journal de Calais scrivo iu proposita 











\Petrot 





vide jatercettato 1 passo, col pre- 





fruttare alla Compagnia di Londra pareéchie 
‘migliaia di franchi, Simili trasporti si fano 
Ila Governo a Governo, 

Si (consigliò ‘al misterioso viaggiatoro di 
notificare al suo Governo l'ostacolo insorto ed 


21 valori. farono deposititi in. una banca 


Il Ricotti gli ha risposto che questo|di Calais. = 
[vanto ed onore spettava puro alla destra, 


= 


— Svegliatosi ?. Domandò, sollecito .illdare a chiamar nessuno, ti prego. Non 


isvegliarmi chè mi faresti assai male, La- 
sciami nello splendido Inogo e nell’eocelsa 
compagnia in cui mi trovo. n 

— Uhm! fece Macchia accarezzandosi 
i pizzi alle gunucie. Vuol dire che il ra- 
gazzo sentiva eziandio quello che sì di- 
‘ceva intorno a lai. 
— Perché? 
— Aveva ndito che Lei voleva man- 
‘dare per me e pel cavaliero. 
— No signore ; non aveva potuto udir 
‘nulla, perchè io tali cose non aveva fatto 
ele pensarle , e non le aveva in nessun 
‘modo; espresse, 
Macchia alzò vivamente la testa © finsò 


— Corpo di hacco ! pensò. La è anche 
Ma la donna aveva le sembianze d'una 


— E dopo ? domandò il dottore, 
— Non so come nè perchè, in quel 





ntii ‘alquanto tranquillata, Mi sedetti 
viciuo al letto di Ini, ne presi una mano 


— E che cosa le disse? domandò egli|fra lo mie e stetti li n contemplerlo. — 


« Grazie ! » — mormorò ancora di quella 








(Continua) Vartonio Brustzio, 
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DISPACCIO PARTICOLARE [tele csttaaro tostogiche; spgrgatanito tn 


deliberazione sospensiva. 
Maceht combatte Ta ‘sopen 
sostiene la necessità dell'abolizione. 
Mensedagila rega lo ragioni della 
minoranza della Giunta di non essere per |£ 
Te [la conservazione dello cattedre. 
la convenienza di sopprimerle. 


CORRIERE DEL MATTINO 


II irduistro della pubblica istruzione ha in- 
caricato il! Consiglio uoclaetico provinciale n 
ricovcare le notizio di tutti i legati che hanno 
per iscopo gli studi e l’inoremento del 
‘one nella, provincîa ror 
È proposito dell'onorevole ministro, di ri 
ire tatti questi legati in uno o fondarne un 
istituto n giovamento di Romn e (ella sua 
provincia, (Fanfilta). 


della Gassetta. Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 25 aprile. 
Seduta del Comitato: 

Ti Comitato incarica ln Giunta di esamina 
se lo richieste dei: procuratori del Re per pro-| 
cedere giudizialmento contro, gli (onor: Nico: 
tera e Mazzucchi ‘abbiano sodo ‘e reale. fon- 
damento per potere con conoscenza di causa) 
concellero ovvero nognce la facoltà di proce-| 
dero. 

Si approva la legge par 1a spesa dì lite 
1,158,000 jet costruzione di ponti nile ntraile 
nazionali, ma dietro proposta degli onorevoli 
Manidrozsato e Munfrim si cancella l’nrticolo [5 
chie accuttava l'offerta della provincia di "Tre: 
viso dî un concorso di L. 50,000 per a costra- 
zione di mu ponte sopra il Piav 

Si respinge ln proposta dell'on, Baccelli di 
fur concorrere la Stato. nelle riparazioni dei 
pouti della provinoîia di Roma, danner,giati 
dai zuavi nel 1807 0 1870. 

Si npprova ln legge che regola il 19 gamento 
dogli nrretrati della tassa fondiaria, pontificia 
in surrogazione del dazio consumo sul vizo è 
Urra dovati da parecchi Municipi}, 

Sì passa quindi alla discussion e della togge 
di modificazione alla. leggo comunate e pro- 
Viucialo ; no. nasce lunga. controversia, Gli 
om. Codronchi e Michelini rbiedono che pre- 
coda l'esame e la relazione per parte di una 
Commissione speciale. 

Ilanfrin propono cho s. rimandi 1a discus: 
sione a sei mesi, 

Lazzaro, Ercole, Lajrorl el Aeproni 1: 
stenigono invero chè &'. debbe sollocitameato 
trattare In legge. 

Il Comitato delibera che detta. discussione 
abbia luogo sabato. 

Seta pica. 

Il Presidente annunzia la morte del- 
l'on. Plutino Antonio @ rende elogi alte 
sue doti irornli ed al auo patriotismo. 

Wollaro gli tributa pure encomi. 

«Correnti (ministro dell' istrazione 
pubblicn) presonta duo progetti di legge 
rrelativi all'istitazione. del Monte-pensioni 
spei maestri celementeri et al riordina 
mento «delle scuole speofali pei «orto. 
ssmnti. 

Mimenart presenta la zelazione sopri 
la legge di moditiorzione alla dotezione 
immobiliare della Gorona. 

Disontesi (Il progetto di legge por nap- 
primere 16 dacoltà :teologiche ‘nelle Uni. 
veraità. dul regno. 

Lu Giunta propone che questo progetto 
venga rimandato vin occasione della di 
scnsslone di quello promesso. dal iui 
stero por. ll riordinamento | generale. del 
l'insegnamento universitario. 

Cormenzi respinge la soqpensione e| 
ne espone le ragiori. 

Esnmina In natura dell'insegnamento |pose 
teologioo, l'incompotenza è l'impossibilità 
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terne 








dello Stato d’impartirlo.. Insiste \perohò[cuno. . 
regua grande: agitazione. 
A Teruel, u'afera aa 
vel Comuno dî Calomocha, «ma se ae ignore i 
nitmero. n 
L'Epren dello steeso giorno + 
aLe notizie«l’oggidi sono gravi. Sella proriai 
cin di Navarra il movimento ai è molto genera» 
Îìiecato. Furonodnterrotte le comunicazioni con 
Pauiplona ,, Ssragossa © Vittoria. Da questa 
Boncompngni discorre in favore ukima città e dalla capitelo delle Navara 


conservidi l'at. 1", con oui detiberaci la) 
soppressione della Facoltà, ancunziando| 
«che non dissertirebbo, a meglio definire 
‘gl'insegnamenti da consenvare, attinenti 
‘alla coltara generale. Invita .le Camera) 
a pronunziarai. 

Imeogio, rolatore, maxtiene lu pro. 
posta sonpensiva delle Commissiene. 




































































nione 


vertenze internazionali 


inieintiva 





(compa; 
[9 compaguio di soda 





[gurilta; quella che 


‘nea rtelegrafica delle. ferrori 





a. 


CONGRESSO. INTERNAZIONALE, 
Teggiamo vel Constitulionnel : 
«Da qualche tempo si fano correre delle 
singolari. dicerie. intorno alla imminente riu: 
gresso internazionale che a- 
vrebbe per iacopo di ben determinare ,, con un 
Îuterreuto europeo ; le questioni tuttora pen- 
(denti tra la Fransia e la Germania , e dare 
fin pari tempo uno scioglimento politico a certe 
che da uu momento nl- 
l'altro. potretbero dar ‘fuoco alla mina. Noi 
[abbiamo già fatto metixione di questo progetto 
di cai la Ruania avrebbe voluto prendore la 
che il Thiers mon: vede troppo 
'ai'ruon occhio, Hex presto! dovremo ritornarci 
se l'iden pigtierà consistenza. — Prov: 
\visoriameato la sete del futuro Congresso in- 
ternazionale dovralibo fissarsi a Bruxelles. n 











L'ESERCITÙ SVIZZERO. 


L'extrtito srizzero, che consta di 
Istoni, si compono di 80 brigate di fuste 
$ brigato di tiratori, 19 brigate 
‘o 50 sezioni dl'aqibulatie. 














com i 








La Gaztetta Ufficiale di Madrid.del 
rente contiene le seguenti notizie sul movi- 
thénto carlieta pervezuto al Ministero. dell'in 


«Nella provincia dì ‘'oleto, una banda di 

16 uomini armati «ed a cavallo comparso n Se- 

diceva formata, a San 

Pablo è ora ridotta n 10 wwomini; vivamente 

insegeita, si gettò mella provincia. di Ciudad 
Real. 

= Nolla Ni 











alla testa di @ rivoltoei, 














n molte locati 





















va, € 


Propugna 











‘artiglio 
A cinscoma divi- 
sercito, sî aggiungono 8 compagnie 
(di dregoni, 1° 0 2 compagnie i guido e ume 
compagnia del genio. Duo brigate d'artiglieria 
restano disponibili. ‘Tre brigate d'arti 

‘ol! parco, formano 

i dragoni, la riserra di cavalleria; 
compagnie dell 


‘artigi 





vara Îl'pazroco di Beriaia si 
intereottò la 

tra Nonne Biar- 
Là della stessa. previucia 


ì è organizzata 











partitino tutte: Io! trappe disponibili per inse. 
guiro. gl'insorti. Il capo di questi chismasi 
Tbarrola, ex.ntfeialo di Stato-maggioro. vi 
Tutti i fogli, spagouoli consaorano Ja mag-| 
[gior parta delle oro colonne nel raccontare le 
(gesta degli insorti e gl'intrighi dei varii par 
La Correspondencia constata che i pri 
somini del. partito repubblicano sì mo- 
trano contrari a qualungue violenza. Il Tico 
fiusiate sulla terribile responsabilità cui vauno 
incontro gli autori della guerra civile, e crede 
poter affermare che i generali radicali fecero 
‘tto di ‘adesiono alla minarchia ‘ed ulla ci 
zione. 
L'Epoca del 22 amaramente deplira che la 
malafede e lo spirito di parte vogliano far re- 
trucedero la Spagiin nl 1872 al 1634. Quel 
foglio crede assolutamente inipossibile un 
tanto! del carlisti, anche solo momeatanes. 
I fogli francesi annuaziano che la. regina 
Isabella, suo figlio © la sua famiglia ‘enegice» 
‘mento protestirono contra qualunque iden di 
voler turbare Ja tranquillità della Spagna. 














Le Italienische Nachrichten di Roma di- 
chiarano inesatta la notizia: che pendano trat- 
tativa per il rincatto del canalo di Suex, Per 
quanto la Conpagnia possa desiderara di ve 
niro ® trattative, messina potenza Da stimato 
conveniente preudere l'iniziativa di nua. cos 
‘be incontrerebie. gravi. ostacoli. politici. rd 
comomici è sogginngo clin i Governi di Tur. 
chia ed Fitto minifestarono la loro nvser- 


‘ione di vedere il cannie in possesso di altri 
Btati 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piumontase 
Spedito da ROMA 26 aprile ore 9/35 1nt, 
Ricevuto a TORINO ore 11 10. 

È terminata l'istruzione gindiziaria 
pet l'ucolsione del gendarme pontificio. 
Fu rilanolato in libertà l'oste che dap- 
principio era sospettato complice. Esclusa 
la premeditazione. Il dibattimento comin- 
‘eierà nella prima quindicina di maggio, 














'appetia aperta Ja Corte d'Asaisio, 

Assicurasi che il Consiglio de’ ministri 
eri sera deolse di persistere ad accettare 
che la Camera, continui a discutere .jl 


progetto della Commissione per le facoltà 
teologiche. 








e hs ue Cd; DISPACOI ELETTRICI PRIVATI | Maat ESA 
OSE BI SPAGNA, (AGENZIA STETAMI) dare In mia fiducia, 





Napoli, 25 apri 
Grande eruzione del Vesuvio. 
tare sembra nn vasto incendio. Le 
scorrono per diverse direzioni. 

Costantinpoti, 24 aprile. 


Pascit è dimi 





pose, ed alla eccessiva ridezione del nu. 
mero: degl impiegati. 





metà dalla Compagnia. 
Medrid, 24 aprile: (sera). 





notizie, 
tendono a concentrarsi. Des 
nella Navarra 2000 nomini comandati 
dall'ex-deputato Yrabase. La Mancia, 
l'Andalusia e ia Catalogna sono tran: 
‘quille, Due piccole bande sono comparse 
nella Gallizia. 

T giornali carlisti Iimitansi. a ripro- 
durre le notizie degli altri giornali. 























Il ora: 
lave 


Il Gonrriéer de l'Oriont dice che Mighat| 
nario in seguito allo ec- 
cesnive economie che i Governo! gli im-|j 


Il daroxe Hirsch firmò cel Governo un 
accomodamento relativo alle ferravie della 
Rumolin, secondo il quale, metà della 
rete sarà costruita dal Governo © l'altra 


L'Epoce dic che, secondo {e ultime, 
le bande non aumentano, ma 
contano| 





Praga, 24 aprile. 
La Dieta venne aperta. I deputati Cze- 
[chi non comparvero. 11 presidente, prin- 
cipe Auesperg, nel sno discorso constatà 
l'importante mandato della Dieta, cioè di 
inalborare, la bandiera della. legaliti, di 
fistabilire la pace coll’Impero e di ban- 
(ite Jo°sterili disoussioni. — Il Governa- 
toro Koller espresse la. soddisfazione che 
Ta Dieta attuale dia garanzie per un’at- 
tività profittevole al paese e all'Impero. 
La Dieta fece ann triplice enlva di ai 
plausi all'Imperatore, all'Imperatrice, alla 
principessa (iisella e al suo fidanzato. 

Madrid, 24 aprile. 

Apertura delle. Cortes. — Il. discorso 
del'Re constat ile buone: relazioni colle 
potenze estere. Disse che ln Venezuela 
‘diede spiegazioni’ soddisfacenti, a spera 
(cie-Ta politica di pace colle Repubbliche 
[americane non sarà alterata, Parlando 
della Santa Sede, diaso, di sperare. che 
non sarà melto lontano il tempo di un 
Accordo, che il (Re; desidera così viva: 
mente per rendere pratici e fecondi isa-| 
‘&ri diritti compresi nella Costituzione. Il 
[Governo proporrà nelle leggi che devono 
regolare il loro esercizio, l'indispensabile 
‘correzione’ di. alcuni. difetti che 1' espe: 
rienza fece diggiù conoscere. 
Dopo avere accennato agli affari dolle 
‘Autille spagnuole e ringraziato vivamente 
l'esercito © la marina che difendono la 
bandiera spagnuola in quelle patti, 1l Re 
disse: + Un partito politico, che non ri- 
(conosce la, legittimità del diritto moderno, 
le clie è nemico diehlarato delle istituzioni 
(che la Nazione diedesi col diritto di s0- 
vranith, dopo essere stato sconfitto. nei 
collegi ‘elettorali prese le armi in alcune 
provinoie. 
4 Il mio Governo prese tutte le più 
efficaoi precanzioni per soffocare pronta: 
mente la ribellione. Una recente esp 
lenza dimostrò quanto la clemenza e la 
[piotà sieno sterili in molte occasioni, ed 
Îl Governo, clie ebbe la fortuna di repri- 
lmere alcimi simili tentativi, è deciso di 
'easera inesorabile e di punire gli eterni 
‘aemici della Libertà, 

Il Re sogginnse che se non basteranno 
le misure ordivarie, il Governo ne do- 
manderà delle altre. Espresse In speranza 
‘ole l'insurrezione verrà repressn. pronta- 
niente. Lodò l'esercito e le guardie na- 
zionali, e terminò colle seguenti parole: 
valo (Governo \presantai cal vento 
esame 






































« Cammino por identificare î miei sen- 
timenti ‘con quelli del nostro nobile ed 
altero popolo al quale, come giù dissi in 
altra circostanza, fo non m'imporrò mai 
ma neppure avrassi mai otcasione di ac- 
(cusarmi di abbandonare il posto che oc-| 
gipo per sua volontà , nè di dimenticare 
doveri che la’ Costituzione m' imp 
ne e che ndempirà colla lealtà e costanza 
cite devo all'onore del mio nome. 
Londra, 24 aprile. 
Cauora' del. Oonuni — Giadstone ri- 
Iepondendo a Fawcett, dichiara che il 
progetto Faveett non è nin voto di (fidu- 
[cia cke domandi una immediata discus- 
[sione. Soggiunge ‘he l'eventuale appro. 
vazione del progetto provocherebbe: la) 
[dimiesione del Gabinetto. Il Governo non 
può fissare la prossima seduta pella di- 
sctsetone. 
Feswcett annbazia che se il Governo] 
non arriva ‘a metterai d'accordo colla 
‘Camera, proporrà domani l'aggiornamento] 
delle medesima per richiamare l'atten-| 
zione sn questo argomento. 














Versailles, 24 aprile. 
“ L'Assemblen votò la legge per la re- 
pressione dell'ubbriachezzi 
‘Approvò alla prima lettura il progetto 
‘di ‘un Giurì specials pella stampa e quello 
pella restituzione dei beni agli Orleans. 
Madri, 24 aprite. 
Tersera la maggioranza tenne una rin- 
nione, cui assistettero 149 deputati e 
Senatori. 
Topete presiedeva. 
La riunione approvò, la candidatura di 
Rios Rosas alla presidenza del Congresso, 
® quelle di Palnguer, Elduagen, Garrido 
‘è Benitex alla vice-presidenza, 

Rios: Rosas ringrazio, promettendo di 
sostenere la Costituzione, la dinastia e le 
leggi, ed assicurò che la. maggioranza 
forma un solo partito amico della libertà 
è dell'ordine. 

Sagasta in nome del Governo aderi alle 
dichiarazioni. di Rosas. Disse che i ne- 
mici della tranquillità, impotenti an ter- 
reno legale, ricorsero alla ribellione. Sog- 
giunse che la famiglia, la proprietà e la 
religione: sono minacciate. dalla demago- 

















gia, e la libertà dalla renzione. Il Go- 
verno, deciso di far rispettare la legge, 
conta. sul concorso della maggioranza; 


Termind: dicendo che risponde dell’or- 
‘dine, e che ha forze sufficienti per far 
sentire al ribelli il peso della legge. — 
[Serrano approvò. le: dichiarazioni di Ro- 
‘#n5 © di Sagasta, Domandò ii pesto più 
perlcoloso per difendere Ie istituzioni: 
Soggiunse che è questione d'onore pet 
rivoluzionari del settembre il salvare .la 
dinastia © la libertà. 

La rionione terminò alle grida di Viva 
il xe! 

L'Iberia dice che la banda di Montea- 
gudo venne sconfitta, lasciando 90 :pri- 
gionieri, 

Vi ha dell'agitazione a Barbastro. Le 
bande della Navarra formano tre grarpi. 

È smentito in nuovo selopero nella 
Catalogna. 

Un telegramma del governatore, di Bar. 
sellona , spedito: stanotte, dice che ivi 
regna completa tranquillità. 

Versailles, 25. aprile 
Assemblea, — Raoul Duval domanda 
l'opinione del Governo sulla partecipa» 
zione dei sindaci di Angera e di Havre 
Ai banchetti, nei quali si attaccò l’As. 
semblea è domandossi lo scioglimen- 
to. Lefranc risponde. biasimando 
la condotta di‘quei sindaci. Dice ohe' 1 sin- 
daci devono astenersi. da ogni manifesta- 
zione di partito; © il Governo, non sof- 
frirà, alcuna ‘agitazione contro, l'Assem- 
blea. 
Duval, prendendo atto. di queste pa. 
role, ritira l'interpellanza. 

Parigi, 25/aprile. 

L'Univers dice che Don Carlos. entrò 

in Spagna con circa 10 mila nomini. 
‘Berlino, 25 aprile. 

I consiglieri federali della Baviera o 
del Wurtemberg propongeno di dividet 
la contribuzione di guerra ini maniera 
‘elie, dopo ln deduzione delle ‘spese, cin- 
‘que ottavi del restante si dividano se. 
condo l'effettivo di ogni esercito durante 
Vanno della guerra; gli altri tre ottavi 
secondo la cifra della popolazione. 

La Gazzelta della Germania del Nord 
parla fortemente contro i decreti del giu- 
dici della Rumenia nel processo pel farto 
‘commesso nella chiesa d'Ismail; scorge in 
questi decreti nn muovo pericolo di tu- 
multi © l'ingiustizia. 

L'Imperatrice parti per l'Inghilterra, 
‘ove fermerassi nua decina di giorni; an 
drà quindi: n Baden. 
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N! COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


‘© DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI 


È 
| | cicata in base di Decreto Reale del 3 luglio 1871 


i SOCIETA ANONIMA 


per acquisti e vendita di terreni e costruzioni nella città di Brindisi, 
| per la costruzione nella stessa città di Magazzini Generali per deposito di merci e derrate di qualunque natura 
î e per tutte le operazioni di anticipazioni sulle medesime 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane ‘aree tene 


consiglio di Amministrazione. 
| D. Michélangiolo Caotani, Duca di Sernioneta, Deputato al Pirlameito Nazionale, Graw Collaro della SS, Anuunsiata — S, AL il Principe Carlo Poniatowski — Sig. Dita Francesco Sforza-Cesnrini 
‘Sig. Comm, Tito Cacace, Sevatoro del Reguo e Presidente della Camera di Commercio di Napoli — Sig. cav. Marinno Monticelli, Sindaco della città di Brindisi — Sig. toni. Antonino Scibona 
Sig. marcheso Vincenzo Trigona DI Caniearao, Deputato al Parlatosnti Nazionale — Car. Cesare Parrini, profensore. 


li Direzione della Società: ROMA, via delle Stimmate, N. 31, p. pi 
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Ì ‘L'asta al apre sul prezio di dire Albaao Stora (Fossano]per | (08!e Ja Torino dal 10 dicembre dell'anno 1877. " |e Berruti. 
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